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PARTE UFFICIALE
11numero 4063 della raccolta sfßciale deRe

kggi e deidecreti delRegno contiene s1 seguente
decreto:

VITIORIO E3IANUELB H
wm exasra m mo a rnvotorrà sur.r.A sazion

RE D'ITALIA
Sulla proposta del ministro delPinterno;
Vista la deliberazione entessa dal Consiglio

provinciale di Cremona nella sedataß0 gennaio
800750, o gReÎle dei ÛØDSÎgli C0munali di Ci-
gnone e Corte de' Cortesi in data 14 aprile suc-
cessivo ¡
Visti gli articoli 13 e 14 della legge sull'am-

ministrazione comunaleeprovinciale in data20
marzo 1865;
Abbiamo decretate e decretismo:
Art. I. A partire dal 1•gennaio 1808 il co-

mune di Cignone è soppresso ed aggregato a
quello di Corte de' Cortesi, sotto le condizioni
d'accordo fissate dai rispettivi Consigli comu-
nali colle deliberazioni sovracitate, ed autoris-
zando cluest'ultimo comune ad assumere la de-
nominazione di Corte de' Cortesi con Cignone.
Art. 2. Fino allacostituzionedel novello Con-

siglio comunale di Corte de' Cortesi con Ci-
gnone, cui si provvedera dal prefetto deBa pro-
vmela nei modi di legge, gli attualí Consigli co-
manali di Corte de' Óortesi e Cignonecontinue-
ranno nello esercizio delle loro attribuzioni,cu-
rando però di non vincolare in terun modo l'a-
zione della futura rappresentanza.
Ordiniamo che il presente deeg munito

del sigille dello Stato, sia inserto nella raccolta
afliciale delle leggi e deidenteti del Regno dt-
talia, mandando a chiunque spetti di oneerrarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 21 novembra 1867.

VrrroRIO ERNDELB.
GUAranalo.

Relasione del haisistro deRegaanse a B. M.in
udieses del 1' dicemðrd corrente äill decreto
che esoë¢ca Forganico JeNe Jogane neRe
provincie reisete e inquella diMantera.

BIns,
Il nuovo ordinamento delledogane nelle pro-

vincie venete e di Mantova da V. M. sanzionato
col decreto del 28 dimarra 1867, a• 3671, ha
dato i più favorevoli risultsti.
Le vicissitudini perô a cui il commercio ya

soggetto e le specialità del servizio doganale re-
caso seanpfe la necessità di qualche variazione.
Coel l'esperiensa ha dimostrato che qualche

doganaper la sua poca importanza potrebbe
sensa incönvenienti venire soppressa; che con-
Verrebbe instituirne talun'altra per rimuovere il
pericolo di facili frodi; che di vario tra quelle
enzstenti dovrebbonsi aumentare le attribuzioni
& Eeconda dell'indirizzo ehespiegaif trafico.
Fatti in proposito i piik diligenti studi, ho

formulato il decreto che ho Ponoredisottoporri
con un nuovo ruolo del e.

Le divisate modificazioni svende per incopo
di migliörare II sortizio e di promuoverePincro-
mento delle entrate, conado che saranno per
incontrare la sovrans Vostra approvazione, e
ciò tanto più che per esse sarà resa possibile
una nuova economia annua di lire 18,250.
Prego pertanto la M. V. di fregiare P accen-

nato decreto dell'aggŒSta Sua firma.
11MNMiero 4086 della raccolta ufficiale delle

leggi edei decreti delRegno contiene t1seguente
decreto:

VITTOHIO EMANUELE Il
PER GRAZIA $1 DIO 2 FER TOLONTÀ DELLA MASlogg

RE D'ITALIA
Veduto Patticolo s del regolamento doganale

11 settembre 1862 ;
Veduto il Reale decreto 28 roarzo 1867, nta-

mero 8671;
Sulla proposizione del ministro delle finanze,
Abbiamo decretato e decretismo quanto

segue :
Art. 1. Sono soppresse le doganedi Jalmicco

nella provincia di Udine, di Gosaldo nella pro.
vincia di Belluno, di Pesc11iera nella provincia
di Verona, e di Porto Gorino nella provincia di
Rovigo.
La dogana di San Giovanni di Manzano è ri-

dotta alla terza classe del secondo ordine.
A Jalmicoo è istituito un porto d'osservazio-

ne della dogana di Palma.
È istituite a Mantova una dogana di primo

ordine, quarta classe, con facoltà di deposito
delle merci sotto la diretta custodia delPuflicio,
e con una sezione a quella stazione ferroviaria.
A Ghertele, nonchè a Laste-Basse, nella pro-

vincia di Vicenza, vi sarà una dogana di secon-
do ordine, seconda classe, e ciascuna, pei ser.
vizi di contabilità, cassa e statistica, saràaggre-
gata alla dogana principale di Vicenza.
La sezione dèlla dogana di Venezia in San

Pietro in Volta è abilitata ad attestare l'uscita
del legname the transita dal Tirolo per l'Adige
e pei canali interni.
Sono strade doganali:
a) Per la dogana di Ghertele, quella mulat-

tierá che dal confine tirolese passa per l'osteria
del Termine ;

b) Per la dogana di Laste-Basse, quella che forte al direttore speciale e per spese d'afficio Stropino (id.), Falciola Pietro fu Carlo id.; Bisto Spirito, id. id., id
dal contine suddetlo mette direttamente an'uf- ai capi d'ognidogana o sezione.

e o C i
.
Ca ui fu Carlo , 10-cio; Art. 8. Qaeste variazioni avranno effetto col

id Steidl Carlo, applicato di 1 cl. nella D
c) Per la dogana di Torre Zuino, quella che I• gennaio 18681 eF ero (id.) Pians Giuse in Andres id., zione del debito pubblico in Firenze, nominato

procedendo da Carrignano nelPIllirio passa per Ordiniamo oie il presente decreto, niunito• gassiola (id.) CurtiBerÅo fu Carlo id.; reggente applicato di 1' cL nella Direzione gé•
Tre-Ponti. del '

o deBö Blato,sia inserto nella raccolta' Sambughetto (id.), Guglielminetti Giovanm nerale del debito pubblico;
Art. 2. È approvata la unita tabeBa, Greata ufi delle leggio dal déereti del Regno d'I- di Ambro ' d. Lagomaggiore Raffaele, ap licato di 56 classe

d'ordine Nostro dal ministro deRe finanze,con-
manannan a chinni¡ne opetti di osser PremoËo (i .), Manera Giuseppe fu Dome. nella Direzione generale de debito pubblico,

px per e e Dat aY a re 1887. db Nid No d.• manim Gesa id. id.;id., i .;tivi stipendi e la indennitàarmaa fissa per tras• L.G.Cmur Dies'• Formigliana d. , Ferraro Fili o id. Bianco di San Seco do cav. Ednso, il. id.,
RUOIA degli impiegati deDe iogane:neDe Previaele Vestie e il Hastava. ide

Post i Annuo stipendio Salaggia al med. France a Calderini Enrico, id. id., Id.
Salasco Ara geometra Lino id Massoni Achille, id. id., id.

g Per Per Per Gre o Grattognini ing. Luigt ii.; Becchi Luigi, scrivano nelPintendenza mili-
Araei a a ciascun ciascuna cInoun P.Wo Robiola Pietro id.; tare, nominato apphcato di 2• classe nella dire-

ra j g posto classe grado Villadel osco(id.),Giacemelliayy.Gioachind zione generale del Debito pubblico;
idem Petracchi Edoardo, id. Id., id. di 3'classe id.;
Bodorte Mondovì (Cuneo), Botto Giovanni Sanvisenti Nunzio, applicato df2'elassenellaDirettori speciall........ 2° f i 4,500 4,500 4,500 o rm ed fa Andrea id.. direzione del debito pubblico di Milano, id, id.;

i' 2 note Tabene B Can- Farigliano .), Piacenza D. Tommaso id.; Maffei Giseeppe, appheato di 4'classe nella
3

3
0 neen al o decreto 28 Ostana Chiri Carlo id.; direzione generale del debato pubblico, prognos-

4. marzo 18 3671• Barge car. Giuseppe id.; so alla s' classe;
Ricevitori-.............. ga g H g og 118,700 BelHn Rocca Matteo id. Guatteri Pietro, id. id. Ad.;

6' 15 i o Caste Perotti Giovan id.; ViDareale Ginsoppe, iÃ id., id.¡
Morello car. arv. Claudio id.; Jung Gnatimimn, id. id., id.;
Pissco ostantino ßebastiano id.; Prato Fe3eraco, Id. it., id.;

la 2 500 7 000 ' Rossan0 Conte 008taarO id.; E L i id· id a

Go-i-rialle visite ... I2 i5,000
53,800 Valmala Rosso Antonio id ; Montorsi rancesco l'd. id., id.

3 200 6 Martin Giacomo id.; Carpi Luigi, id, id., •

Use
,
Massone Luigi id.; Zinam Eunho, id. i .

Cassieri
................ s " 8,200 Bpndo Petelle ergamo), Ceram Alberto id.; Gioia,Paolo, id. id., id.;

2 2,600 5,20 San Giovanni co (id.), CanaliGiovannija Pino Alessandro, apphcato di 3· classe nella
Magarsinieri............ 2 5,606 Battista idŠ Martino (id.), Plebani Giulio fa a g t ella
commissui per le di- I rale de debito pubblico;
ablarazioni........... I 2 2 2,100 4,400 4,400 Canewagg Brianza (Milbao), Osnago Inno. Ceresole Giotanni, scrivano ne]Fintendenza

Vediari ti vo t'Agata (Sondrio),ArmanascoMarca tare cesco Saverio, soprannumaro
................ 110 0,600

fu Michele id.; .nel cessato dicastero delle finanze di Napoli,
Salsomaggiore (Farma), Ÿslentini dott. Gio- id.E i

.

Comahdisi .............. 110 183,000 o (Bologna), Codrunchi Argeli car. Gio-
Paolfi e e ta teso-

Agenu autnuerni........ 52
.
43,520 Chiaro nte o ) sacer o o- U·

4• 16 mehico pel triennio 1867-1869;
·

Bajona Vmeenzo, sopraneameroÁdiSicilia,
Viggianello (id.), Palagano Biagio id.; id. id

la y 24 Turgi Lauria Egidio id. Basso Pasquale, id, id., id. id
Visitatriei, ..,........... 14 18 2,670 Noepo Vitelli Giusep Fabrizio id.; Ardizzone Francesco, id. id., Ïd.id.;

- ."::"=• ,,.4 "Fee
Totale... ...... ...... 360 ......... ......... 559,990 Mo ), Fraggiacorno Angelo Id.- Mancuso Girolamo, alunno id., i id.;

Cask o Parano (Çaserta), Jannella Gae. Scinti Stefano, id, id., id. id.;
Aggegn2EÍØHe BBaua$80s r trasferte al Direttore Spçoiale, per ÉSBÖ id.; ,

ŸÅtŠGrorÎ ÛOm98iCO, id. id. id. ÎÔ.;
spese d'ufficioai Capi de e dogane e rispettive squoni, da par- Bagno (A nila), Nardecchia Ferdinando id.; Esjona Giusepps, id. id., i I. id.
Lusi per decreto ministegiale . . . . . . . . . . . . . i3,150 Pescosselo (id.), Ricaiardi Pietrangelo id.; Bértolotti Riccardo, capo d'allicio nella dire-

Campana (Cosenza), Stoáchi Pasquale io.; zione del debito pubblico m Firenze, noininato
Totale complessivo . . . 573,710 Acquappesa (id.), BattagliaAntonio id.; cassiere presso la direzionemedesima;

Fighne Vegliaturo i GualtieriGaspare id.; Onttica sSet o di 1· classe nells

Visto d'ordine di S. M eti
insep i diresidËo id.• topubblico,nominato

la Ministroisilegnens' Lun
. Agostin d - usicaro Gioachino, segretario di 1' elasse

L. G. CAMBR&Y DiaNI Deli 'Ambrosio Benvenuto id.; nella direzione del debito pubblioo di Palermo,
Monte S o (icL), Rasso RaŒaele id.; promosso a capo d'afficio·

TITTORIO EMANUELE II Rianceri (id.). Pitto Anfonio 14.; Solesino Padova), Sono Francesco id.¡ Agnello Domenica, id Ei2•classeid.id., pro-
EME SAmk BK MO' E PAR T0r.0-Ti Em.A MAsiana Piane (id.), Massone Giorgib ip Agna Zacco gonte Teodoro id.; mosso alla 1• olasse;

RE D'ITALIA Platto (id.), Florio Antomo fu Francescö zi• Clausett Simoni D. l'ietro id. La Giudice Gaetano, id. id. id., id4
Sulla proposizione del presidente del Consi- Pettinengo (id.), Maggia Eusebio fŒ Ÿr4RCO Solagna ( , Todesco Angelo fa Ë¾ Binso Giovanni, id. di 3' classe Id. id., pro-

b o re d tiamo . ne (i ,
Dellesni Vincenzo fu Simone id. Elenco di n mine e disposizioni avvenute nel moT ni n , id. id. di Firenze id.

È approvata per tateti i of eŒetti la transa- ide
areg d.), Onniberti Geometra Giusep delt one finanziaria du- F prico, I to di

zione stipulata il 18 luglio p. p. tra il prefetto Trivero Corind-Zegna Giacomino id:; Oltolina Antonio, applicato 4 4' o,'Asse nel]4 segretario di 2' classe pella bzione deldebito
di Palermo, come specialmente rappresentante, Saluzzo , Masino car. Carlo id.· Corte del conti, collocato in aspettativa pgmo pub61ico di Palermo;
per questo fatto, iníte le provincie della Sicilis, Sagliano (id.), GerodettiGio.&risië.- tivi di salute- Bellettieri Francesco, segretario di 4' classe
e Gaetano Magliacco del faDiegenella qualità, Bioglio (id.), Florio Giuseppe fu Lodovico id.) De Carlo Federico, id. id. in aqpettativa, ri. nella ,trezione del debito pubblico di Napoli,
di procuratore speciale di Carlo Loporto, già Brusnengo (id.), Perino Gio. fu Giuseppe id.; chiamato al suo posto; promossoa 3•classe;
sppaltätore della manutensionedel casermaggiö Viganella (id.), Banchini not. Pietro Antonio Rocco FrgDCO6co Paolo, alungo della sop- Steidl Enrico, ië. id. di Firenze, id.;

idem; pressa tesoreria generale di Napoli, nominato Gupam Agoatmo, id. id, di Palermo, id.;della cessata gendar;neria per leprotizioie me" Villadossola (id.), Baldano Francesco id.; ap licato di 4· cl. nella Corte dei conti; Calabrese Michele, applicato di 16 classe id.desime
Vanzone S. Carlo (id.), Calpini cav. Saveda rgiotti Onorato, applicato alla casa di forza id., promosso a reggente segretario di 3• classe;

Il Nostro ministro predetto è incaricato della idem; in Volterra, id. id.; Maggiore Antonio, seiretario di 46 classe id.
esecuzione del presente deoreto, che, previa re- .), Cazzet.ta Giuseppe id.; Magri avv. Luigi, pretore in Corio Canavese, id., collocato a riposo d'uito;
gistrazione alla Corte dei conti, verrà inserto Toceno Ciolins Antonio Luigiid.; noininate sostituto direttore di 5· cl. nell'afficio I Azzarello Giulio, id. id. id.,M
nel Giornale ufficiale del Regno. Olgia , Guerra GiacomoM'id.; del contenzioso finanziario di Firenze; I Paterna Giuseppe, applicato tu t' classe id.
Dato a F e addì 10 ottobre 1867

Mozzio .), Triboli Desiderio id.; Vacca cay. Giacinto, capo sezione nella dire. id., promosso a segretario di 4' classe,irenz ' ' Monteossolano (id.), Pasini Agostino id.; zione ¢nerale del debito pubblico, collocato 4 Guaetta Domenico id. id. id., id.;VITTORIO EMANUBLB· Masera , Mellerio Francesco id.; riposo in seguito a sua domanda; Catelli Carlo, id. iÃ. id., id.;
U. Ihrr=r- Malesco BarazzettiGiacomo Antonio id.¡ Rossi cav. Guglielmo, id, id., collocato a ri. Novi Domenico, id. id. di Napoli, id.

Formazza ), Della Ferrera Gins. Ant, id.; poso d'affizio; Quintavalle Baverio, id. id, di Milano, id,;Con separati R. decreti in datadel 1• dicem- Dissimo .) Balassi Gio. Batt. id.; Sapositi cav. Gaetano, id. id., nominato reg- Cortesi Nicola applicato di 3· classe nella di-bre corrente furono rimossi dalla canca a se- Benza Giana Giuseppo id.; gente c4ssiere centrale del debito pubblico; rezione generalo del debito pubblico, nomiitatognenti sindaci: Orduo ( , Scaciga Della Selva avv. Fran- Vdlani Costantino, segretario di 1•classe id., reggente segretario di &•classe nella direzione
Leonardo La Rocca sindaco di ResuttanOf CO6CO id ; prOm0540 A capo di sézione del debito pubblico di Firenze;

provincia di Caltanissetta i Cerini Luigi id.; Ferrero Bernardo, id. id., id.; Curati Pasquale, applicato di I classe nella
Truglio Giuseppe, smdaco di Palermiti, pro' Cima Buratti avv. Pietro id.; Caglieri Felice, id.id., collocato a riposo d'af. direzione del debito ubblico di Milano, traslo-

vmcia di Ca o• Castiglione d' (id.), Tetta Pietro id.· ficio; cato in quella di
E con altro B decreto nella stessa udienza Enttogno (id.), Rastellini Giovan Giacomo Id 6 Giachetti car. Mariano, segretario di2* classe CrespiAntonio, 'diNapoli, id.diMilano;

furono nominati i sindaci descritti nel seguente Bognanco Dentro (id.), Scrimaglin Giosuò i id., promosso alla l' cl De Miranda Mattia, id. di 2•classe id. id.,
elenco: Bieno (id.), Franciolli Michele fa Vittore id.I Bognetti Leopoldo, iÃ. id., i .; promolpo alla l' classe;
Ad Andorno Caccierna (Novara), Rapis Pie- Bovegro (id.), Fantoli Francesco id.; Fregonara.Andrea, id. id., ; Vallazza Angelo, id. id. di Milano, id.;

tro, pel biennio 1867-68; Unchio (id.), Boletti Costantino fu Giovanni Redaelli Giovanni, id. id., ; Levi Leone, id. id. di Firenze, id.;
Pondekano (id.), Deusebis Gio. Batt iò.; Battista id.; Mazzini Vincenzo, id. id., id.; Bertolini Tommaso, id. id. di Palermo, id.;
Ternengo (id.), Boscaglia Carlo fa Giuseppe Aurano (id.), Brizio Gio. fa Domenico id.; Vietti Pietro, capo d'ufBelo nell'amministra. Sidoti Francesco, id. id. id., (d.;

idem· Cargingo (id.), Lorini Gio. Batt. fu Domenica zione del Tesoro, in disponibilita, nominato so- Somma Francesco, id. id. id., id.;VÅdengo ), Pella Giuseppe id.; idem- gretario di l' cL nella Direzione generale del Tantillo Andrea, id. id. id., id.;
Donato

, Favario Gio. Battista id.; Emo (id.), Petronini Gio. fu Stefano id.; debito pubblico; Mancini Nicola, id. id. di Milano, traslocate
Sala td Domenico id.; Intragna (id. Ruschetta Giacomo faGio. id.; DeninaGiovanni, capod'afBzionellaDirezione in quella di Napoli;
Tavi o (id.), Bella Agostino id.; Trebaso Morganti stino fu Gio. id.¡ del gebito ubblico di Napoli, id. id. Rosati Gennaro, id. id. di Napoli, id. di Mi-
Vigliano Pella Nicola id.; Vignone Peracchini o.fa Giuseppe id.; Cominot Carlo, segretario di l' lasse id. di lano;
Zimone ( Raviglione Gaspare id.; Zoverall

,
ZucchiniGio, in Francesco id.; Palermo, id. di 2• cl. id.; Petroni Vipcenzo, id. di 3· classe id. id , pro.

Verrone ,
Detomati Emilio id.; Calogna Bona Gio. fu Domenico id; Tholosano di Valgrisanche car. Carlo, id. di mosso alla 2' classe;

Ceretto (i , Maggia Pietro fu Carlo; Chignolo no (id.), Omarini Carlo fa 2• cl. id. di Firenze, id. id.; Mancini Alfonso, id. id. id., id.•
Collobiano (id.), Nelva-Forneri Gio. Batt.id; Carlo id.; Camassi Giovanni, id. di 3•cl. id. di Palermo, Riparionti Ambrogio, id. id. di'Milano, id.;
Cavaglia (id ), Bolfo Gio. fu B. id.; Corciago (id.), Aghina Carlo Giuseppe fuBal. nomipato applicato di l' cl. id ; Bertina Gerolamo, id. id. id., id.;
Castellengo (id.), Spando Giacomo in Anto• dasarre id.¡ Jtosano geom. Carlo, applicato di 2• cl. nell; Nesi Giuseppe, id. id. di Firenze, id.;

nio id.; Gignese (id.), Righini Desiderio fu Batt. id.; Direzionegeneraledeldebito pubblico,promosso Calascibetta Giacomo, id. id. di Palermo, id.;
Castelletto Cerro (id.), Cagna Giovanni id.; Nebbiano (id.), Gaazzi Vittorio fu Giacomo ad applicato di 16 cl. reggente; Santoro Cesare, id. id. id., id.
Camandona (id.), Mino Vercellio Giacomo id.; idem; Gemmi Antonio, id. id., id.; Gebbia Salvatore, id. id. id., id.;
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Ferro Luzzi Salvatore, id. id. id ,
id ;

Palumbo Salvatore, id. id. di Firenze, traslo-
cato in quella di Napoli;
Messeri Antonio, id. id. di Milano, id. di Fi-

renze;
Orlando Edoardo, id. id. id ,

id. di Palermo;
Ricci Francesco, applicato di 4' clA680 BelÎ8

direzione generale del debito pubblico, nomi-
nato applicato di 3• classe nella direzione del
debito pubblico di Napoli;
Rosati Luca, id. id , id. id. id.;
Datino Vito, id. id., id. id. di Palermo ;
Tacciarelli Gaetano, id. id., id. id. id.;
Pietrancosta Giuseppe, uffiziale della sop-

amministrazionegenerale dei lotti in Pa-
o, collocato a riposo in seguito a sua do-

manda;
Ventura Bernardo, ii.id., id. id
Billeci Giovanni, uffiziale della soppressa Di-

sezione generale del macino in Palermo, id. id.
Perdicaro Ferdinando,afdziale della soppres-

sa Tesoreria generale di Sicilia, id. id.
Mormile Federico, id. id. di Napoli, id. id ;De Marinis Enrico, id. id. id., id. id.
Gualdi Leopoldo, ispettore nell'amministra-

zione del Tesoro, in disynibilità, id. id.
Calvano Gennaro, senvano id., id., dis nsato

dal servizio;
Boriani car. Luigi, sottoispettore del Tesoro

di l' classe a Firenze, nominato ispettore di-
strettualedel Tesoro a Napoli;
Zanelli Vincenzo, agente del Tesoro di 2'

classe a Modena, nominato sottoispettore delTesoro di 1' classe a Firenze;
Canaveri Brunone, id. di 3' classe a Luce

id. di 2' classe a Napoli;
Ramasso Antonio, impiegato in disponibilita,nominato agento del Tesoro di 2· classe a Cam-

pobasso;
Gargiulo Giulio, agente del Tesoro di 3•classe

aBan, promosso alla 2• classe;
Gaydon Andrea, id. id. a Novara, id.;
Picommo Fedele, id. id. n Porto Maurizio,idem•
Ori car. Alessandro, id. id. a Reggio d'Emi-lia, id.;
Ceresa Ferdinando, id. id. a Ocino, id
Oarniti Pietro, id. id. a Bergamo, id.·

4

P¤gliesi Sebastiano, id. id. a Gross'eto, tras.locato a Benevento;
Candiani Pietro, segretario di 1' classe al-l'Agenzia del Tesoro di Cremona, nominato

agente del Tesoro di 3' classe a CremonaCorsi Pietro, id. id. di Pe6aro, id. id. a Po.saro ;
Des Giovanni, id. id, di Cuneo, id. id- a
.Tannotti dottor Luigi, id. id. di Reggio Cala-brir., id. id. ad Avellino -
Fanelli Fanello, id. id di Perugia, id. id. a

tti Giuseppe, id. id. di Aquila, id. id.
La Giuseppe, id. di 2' classe id. di Ra-

unna4d. id. ad Ancona ;
lità, id. id.Sebastian impiegato in diaPSmbi-
Unida Antonio, tario di 2•

genziadel Tesoro di Genova classe all'A-
classe '. promosso alla 1•

.antino, id. Id. di Cosen-
Ghedini dotto-

,

Montaldi ,, x Filippo, 14. id. di Brescia, id.¡
idm• wtancesco, id. id. diAlg

o Prancesco, id. id. di Torin id.•t'incioni E id. id. di Sondrio, id.

Verdoni Lorenzo, id. id. di Napoli, id.Bongiorm Marto, id. id. di Placenza, idBesio CavigliP. Teobaldo, id. id. di Ge va,idem;
Boarelli av. Palemone, id. id. di Torino, inBorlasca Giuseppe, id. id. di Fogpa, id.·Flonp Fedele, id, id. di Cosensa, id

'

De Lorenzo Enrico, id. id. di Cas id. etraslocato ad AqaHa;
Azzolo Paolo, Impiegato in disponibilità, no-minato reggente segretario di l' classe all'Agen.zia del Tesoro di Milano;
Carati Antonio, segretario di 3 classe alPa-

genzia del Teseo di Alessandria, promossoalla2•

a o,did.
, id.;lli Francesco id. id. di Caserta, id.

Paglizzzi Emilio, id. iÀ.di Reggio Emilia, id.
Panario Filippo, id. id. di Bologna, id.
Afoglia Lmgt, Id. id. di Siena, id.;
Diomsto Camillo, id. id. di Grosseto, id
CartaNaitana Giovanni, id. id. di½¾ , idRusconi Enrico, id. id. di Bolc¡çna, id.•
Ceccanti Cesare, id. id. di Pisa id

'

Gualdi Vincenzo, id. id, di Temm
, idMazzucchetti Enrico, id. id. di Milano,4id

Padovani Giovanni, id. id. di Chieti, id
4

Taalla Bernardine, id. id. di Genova, ià.
Pellolio Augudo, id.id.id., id. e traslocato ad
a Giuseppe, id. id. di Pavia, id. id. aCaserta

Arini Andrea,_impiegato in disponibilità, no-
minato segretano di 2• classe all'agenzia del
Tesoro di Catania;
Canietti Orazio, id., id. di 3• classe id. di

Genova •
Catei Cesare, id., id. id. di Salerno;
Pastore Giovanni Giacomo, id., id. id. di

Novara ;
Caronna Pietro, id., id.id. di Palermo;
Poggi Raffaele, id., id. id. di Foril;
Tucci Vincenzo, id., id. id. di Napoli;
Dotti Luigi, id., id. id. di Bologna ;Geraci Andren, id., id. id. di Caltanissetta
Ottani Ercole, vice segresario di 1• classe

l'agenzia del Te6oro di Bologna, id. id. di Fi-
renze;
Dossena Luigi, id. id. di Lucca, id. id. di

Lucca;
Andreasi Giovanni, id. ii. di Parma, id. id. di

Parma;
Ferrari Achille, id. id. di Ferrara, id. id. di

-Ferrara;
Contardi Carlo, id. id. di Napoli, id. id. di

Napoli;
Solinas Gio. Batt., id. id. di Cagliari, id. id.

di Cagliari;
Sguerzo Giovanni, id. id. di Torino, id. id. di

Torino;
Ponzeveroni Nicolò, id. id. di Sassari, id. id.

di Sassari;
Marchesi Bernardo, id. id. di Cagliari, id. id.

di Cagliari;

Balzerano Donato, id. id. di Napoli, id, id. g¡
Napoli;
Berio Francesco, vice segretario di 2· classe

all'agerzia del Tesoro di Pesaro, premesso ag
1' classe ·;

¯

Gerosa Basilio, id. id. di Genova, id.;
Doll'Acqua Giacomo, id. id. di Novara, id.;
Franzi Pietro, id. id. di Pavia, id.;
Nobile Aminta, id. id. di Livorno, id.;
Rizzo Domenico, id. id. di Palermo, id.;
Citati Giovanni, id. id, id., id.
Imperatori Carlo, id. id. di Como, id ;
Cajano Enrico,id.id. di Napoli, id.;
Battolla Adolfo, id. id. di Pisa id.;
Lombardi Federigo, id. id. di $apoli, id.,
Gallavresi Carlo, id. id. da Milano, id ;
Scopetani Francesco, id. id. di Grosseto, id.;
Capponago del Monte Enrico, id. id. di Fer-

r id;o Bernardo, id. id. di Bolo an, id.;
heseAlessandro, id. id. di F ggia, id.;

Mustorgi Demetrio, id. id. diMilano, id.
Poli Giuseppe, id. id. di Reggio Emilia, id.;
Chiesa Cesare, id. id. di Macerata, id ;
Rubati Pietro, id, id. di Genova, id.;
Casini Luigi, id. id. di Fireoze, id.;
Bazan Camillo, id. id. di Salerno, id.;
Nicolini Pietro, id. id. di Milano, id.;
Cima Francesco, id. id. di Alessandria, id.;Carugati Luigi, Id. id. di Brescia,id.;
Ballerini Carlo Alberto, impiegato m disponi-

bilita, nominato vice segretario di l' classe al-
l'agenzia del tesoro di Novara
Carmarino Pio, id., id. id. di Lecce ;
Gallardi Mauro, id., id.id. di Milano;
Tavazzi Antonio, vice segretario di 2' classe

all'agenzia del Tesoro diNovara, id. id. diLucca;
Redselli Odostdo, id. id. di Sondrio, id. id.

di Pavia;
Botta Giovanni Battista, id. id. di Alessan-

dria, id. id. di Livorno
Regia Costanzo, id. id. di Ascoli, id. id. di

Ancona
Genè Alberto, id. id, di Genova, id. id. di Bo.

logna;
Cargloin Agostino, °

toindisponibilità,
id. di 2· classe, id. di ari¡
Grossi Pietro, id., id. di Firenze;
Ricordi Enrico, Id., id. id. di Milano;
Lampagnani nob. Carlo) id., ië. id id.•
Avanzini Amil ad, id. di P
Oriani Enea, id di Reggio Cala½'Schlench La d. di Catanzaro '

Casana Achi
, id, id. di Parma·

Majer Ercole, vicesegretario di & Aasse ai-
PAgenzia del'tesoro di Siena, id.id. di Firenze
Rinaldi Rinaldo, id. id. di Lucca, id. id. dÌPisa;
Nicora Tommaso, id. id. di Torino, id. id. di

Cuneo;
Moneda Giovanni, id. id.diNovera, protam

alla 2• classe;
Pil9 U.'Tondo, id. id. di Sassati, id.;
borelli Gmsoppe, id. id. di Torin d.;
Nani Giovanm, Id. id, di Sond tio,
Grasselli Luigi, id. id. di Brescia, 1 .

Patolini Ulisse, id. id. di Placenza, iÀ.,
Zanotti Pietro, id. id. di Reggio Emilia, id.¡
Bocchi A tog id. id. di Litorio, id;
Marchisto ibale, id. id. di Alessandria, id.;
Camuzzi Andres, id. id. di Como, id;
Bianchi Giuseppe, id. id. di Alessandria, id.,
Panceri Eligo, 18. Id. di Foggia, id.
Jung Antomo, id. id. di Parma, id.
Lepre Francesco, id. id. di Napoli, Id.
Levi Enrico, id. Id. di Ravenna, id.;
Nebuloni Achille, id. id. di Mdano, id.¡
Borgonnovo Carlo, id. id. di Modena, 18.;
Giraldi Alfonso, id. id. di Napoli, id.;
Raucci Giuseppe, id. id. di Avellmo, id.;
Fallanca Michele, id. id. di Napoli, id.
Tizzani Vincenzoi id. id. id., id.;
Ramistella Ÿito, id. id. di Catania, id.;
Naimiller Ubaldo, id. id. di Piacenza, id.;
Bassani France6co, id. id. di Oldeti, id.•
Garaccioni Camillo, id. id. di Aquila, i I;
Rossi Alessandro, id. id. di Pavia, id ;Calosso Achille, id. id. di Cuneo, id
Caloei Odoardo, impiegato in disponibilita,

nonunato vicesegretario di 3• classe all'Agenzia
del Tesoro di Perugia
Piana Giuseppe, id., id.id. di Mpeerata;
Malusardi Pietro, id., id. id. di Torino
Prefumo Giovanni hattista, id., id. id. di Ra-

Tenna;
Mazzarella Stefano, id., id. id. di Girgenti
Benzi Enrico, id., id. id. di Cuneo;
Anforti Enrico, id., iã. id, di Ÿirenze;
Gola Angieb, Id., id id. di Pavia;
Musti Carmine, id., id. id. di Caserta;
Marino Giuse , id., id. id. di Benevento;
Damia Pas id., id. id. di Milano;
Ramellini essandro, id , id. id. di Firenze;
Viola Pietro Ercole, id., id. id. di Bergamo;
Masillo Giovanni, id., id. id. di Napoli;
Alessi Enrico, id., id. id. di Lucca;
Pianell Francesco, id., id. id. di Catania;
Carcaterra Giovanni Giuseppe, id., id. id. di

Caserta;
Pugliese Angasto, id., id. id. di Avellino ¡
Gabbi Pietro, id., id. id. di Parma;
Archini Augusto, commesso di 4• classe al-

PAgenzia del Tesoro di Firenze, id. id. di Fi-
renze;
De Palma Francesco, impiegato in disponibi-

lità, nominato commesso di l' claSGe id. di Na-

Gregorio Antonio, id., id. id. id.;
Piatti Achille, id., id. id. di Milano;
Valentini Andrea, id., id. id. di Arezzo;
Tassi Alessandro, commesso di 2• cL all'A-

genzia del Tesoro di Perugia, promosso alla 1•

classe;
Pacini Achille, id. id. di Bologna, id.;
Pini Carlo, id. id. ii., id.;
Simoncini Carlo, id. id. di Palermo, id.;
Fecondo Tito, id. id. di Salerno, id.;
Orgitano Carlo, id. id. di Napoli, id.;
Montella Lorenzo, id. id. id., id.;
Martinez Lodovico, id. id. id., id.;
Finamore Giuseppe, id. id. di Teramo, id.;
Bellati Giovanni, id. id. di Ascoli, id.;
Gazzotti Pier Luigi, id. di 3• classe id. di Fi-

renze, promosso alla 2' classe;
Rolleri Rafaello, id. id. di Palermo, id.;
Vignaroli Giovanni, id. id. di Genova, id.;
Dazzi Orazio, id. id. di Parma, id.;
Calindri Annibale, id. id. di Macerata, id.;
Frignani Luigi, id. id. di Modena, id.;
Lubrina Antonio, id. id. di Bergamo, id.;
Tucci Giuseppe, id. id. di Napoli, id.;
Sartorio Antonio, impiegato in disponibilita,

nominato commesso di 2' cl. all'Agenzia del
Tesoro di Milano;
Romano Pasquale, id, id. id. di Napoli;

Fumo MicheÌe, id., id. id. id.•
Viva Ferdinando, id. id. id. Ïd.•
Lont•..ü Vincenso, iÃ, id. id, iÀ.6
Domineth Giovanni, id., id. id. id.;
Giusti Odoardo, id., id. id. di Siens•
Maniscalco Antonino, id., id. id. diÔatania;
Mazzoni Enrico, id., id. id. da Bologna;
Tango Nicela, 18., id. id. di Avellino;
lloasio Carlo, commesso di da classe all'Agen-

zit del Tesoro di Cuneo, promosso alla 3' cl.;
Venezia Luigi, id. id. di Napoli, id.;
AnastasiDomenico, id. ida di Palermo, id.¡
Bajona Auto , id,jd. Id.,
Barbier Ant id. id. di B me, id.;
Previ Nicola, id di a

Comi Enrico, id. id. di Parma, id.;
Onofri Palamo, id. id. di Cosenza, id.;
Longo Edoardo, id. id. di Firenze, id.;
Vignali Giovanni, id. id. di Parma, id.;
Fara Francesco, impiegato in disponibilità

nominato commesso di 8•classe all'Agenzia deÌ
Tesoro di NapoF
Curti Enrico, iË, id. id. id.
Giordano Gabriele, id ,id. Id. di Chieti;
Puglisi Giuseppe, id., id.id. di Palermo;
Verducci Gaetano, Id., id. id. di Perugia;
Terzi Antonio, id., id. id. di Ravenna;
Tognotti Pietro id., id. id. di Aresso ;
Novelli Pietro, ., id. id. di Firenze;
Artusi

, id., id. id. di Parma;
Falconi Paolo, commesso di 4· classe alPA-

genzia del Tesoro di Arezzo, id. id. di Firenze;
Faraone Girolamo, id. id. di Palermo, id. id.

di Ascoli;
Scinia Fridolino, id. id. di Catantato, traslo-

cato a Caltanissetta
Talloni Achille, piegato in disponibilità,

nominato commeno di 4* classe all'Agenzia del
Tesoro di liilano
Carati Angi id., id.id. di Caneo;
Sarti Pietro, id. id. di Firenze;
Rossi Ilario, 1 id. id. di Parma;
11aza Salvatore, id., id. id.di Catantaro;
Romanelli Carlo ids, id. id. id.¡

,

hamacchio car. Jommaso, tesonere provia-
ciale di 2· classe a Genova, promosso alla 1•cl.;
Leidi Enr:co, id. dit' classe a Cremona, pro-

ruosso alla 3' classe;
Roero di Settimo av. Luigi, id..id. a Piacen.

Pi o Michele, id. di 6' classe a Como, pro-
ËíOS8e alla 46 cL
Pilotti Paolo, id. id. a Novera, id.;
Pais Leoni cav. Michele, id. di 6• cL a Gros.

seto, pfomoshu alla 5. og
Silicani Francesco, id. id. a Lucca, id.
Con Realedecreto deBi 24 ottobre u. s. Ten-

nero fatte le seguenti disposizioni nel corpo
d'intendenza mihtare:
itainorino car. Gaetano, intendente militare

di 2· classe, promosso intendente militare di
1• classe;
Elisi car. Francesco, id., id.;
Vigna Giuseppe, 60ttOd0mmiSSarÎ0 di gm0tf3

di 2• classe, id. sottocommissario di guetta di
1· classe;
Vassallo di Castiglione car. Carlo, id. id., in

aspettativa per riduzione di obtpo, richiamat0
m effettivo servizio e promosso sottocomminn-
rio di guerra di 1• alasse;
Scai'pelli Filippo, sottocommissariodi gaerra

di 3 classe, promosso sottocomuassario di gaer-
ra di 2• classe
Arrigoni no . avv. Cesare, id., id.;
Rey di Villarey Vittorio, sottocommissario di
erra aggiunto, id. sottocommissario di gaarA

meËAlessandrg, id.
Con ÈealeAecreto del 2$ novembre u. s. Ío

scrivano di 2• classe nel corpo d'intendenza mi-
litare Biffignandi avv. Scipione venne dispen-
sato dal servizio in ago a sua domanda.

Elenco di disposizioni fatte nel personale dei
notai con decreti infra citati:

Con Reali decreti 29 novembre 1867:
Fontana Giuseppe, notaio a Santo Stefano

Belbo, traslocato a Mango ;
Cortese Francesco, id. a Mango, id. a Santo

Stefano Belbo ¡
Viggiani Giovanni, nominato notaio a Ciri-
o con R. decreto 15 settembre 1866, indi
ato per inadenipimento alle prescrizioni

di legge, nuovamente nommato notalo a Ciri.
8 i

Ÿrancesão, notaio di togito limi-
tato ai comuni di Certaldo e Castelfiorino, au-
torizzato ad estendere il rogito al limitrófo co-
mune di Montaione forma la rasianna a Cer-
taldo.

Con Reali decreti l' dicembre 1867:
Fasanelli Gabriele, notaio a Cosenza, e Ro-

mano Eugenio, notaio a Montalto Uffago, sono
confermati cancelliere il primo, e componente il
secondo della Camera notarile di Cosenza pel
biennio 1868-1869.

,

Gabriele Angelo, notaio a Cosenza, nominato
componente della Camera e pel biennio come

sopra in rimpiazzodelnotaio BonaventuraTan-
credi che compi il periodo d'esercizio ;
Caivano Gerardo, notaioaPicerno,confermato

componente della Camera notarile di Potenza
pel biennio 1868-1869;
Errico Giuseppe,notsio a Potenza, e De Rosa

Giuseppe, notaio a Pignolo, nominati compo-
nenti della Camera e pel biennio suddetto in
rimpiazzo dei notai Lmgi.Grippo e Francesco
Paolo Landriscina per compimento del loro
esercizio ;
Scarponi Giuseppe, notaio in Aquilar Olivieri

Luigi, notaio in Fontecchio, e Mattucca Giusep-
notaio in Aquila, sono nominati cancelliere

11primo, e componenti gli altri due deBa Came-
ra notarile di Aquila el hiennio 1868-1869 in
rimpiazzo dei signori De Lucia, Co-
lombo De Paolis e Vincenzo eotaper compi-
mento del periodo del loro esercizio.
Con decreto ministeriale 8 dicembre 1867:
Mastorana Romano Gaspare, notaio a Baia-

dale, riammesso alPesercisso della carica da cui
venne sospeso con ministeriale decreto 20 giu-
gno 1867peraver abbandonata la residenza du-
rante Pepidemia cholerosaw

Con Reali decreti 5 dicembre 1867:
Sciaccaluga Gio. Battista, notaio a Zoagli,

traslocato a Bestri Levante ;
JacominiGianfelice, già sospesodall'esercizio

del notariato in Corropoli fin dal 1860 ,
riam-

messo all'esercizio della carica nello stesso co-
mune ;
Nizzola Giacomo, notaio a SantaNinfa, auto-

rizzato a risiedere temporaneamente nel comune
di Campobello di Mazzara ;

Campo Mariano, nominato notaio nelle isole
di Aliculi e Filicadi facientipartedel comune di
Li '•

Vincenso, nominato notaio con residen-
za n comune di Gioiosa Mares •

.

TrapaneseGio Battista, id.id'dfAragons;
Calogero Emanuelo, id. id. di Santa Croce

Camerina;
Ï)el Monego dott. Gio. Battists, id. id. di

Agordo;
Sartorio dott. Giuseppe, id. id, di Tavernola

F ppo, id. id. di Vieste .

Con R. decreto del ô detto venne soppressa
la quartapiazza notarile istituita nel comune di
Valle D'Olmo col R. decreto 1•agosto 1866.
Condecreto ministeriale11 dicembre 1867:
Somminnr•i Giovanni, notaio a Castelvetrano,

riammesso all'esercizio della carica da cui venne
sospeso col decreto ministeriale 9 ottobre 1867
per aver abbandonata la residenza durante Pepi-
demia cholerosa.
Con decreto ministeriale 12 dicembre 1867:
Mangiarotti Gaetano,notaioa n..fanammmm

del Golfo, id. col decreto ministeriale 4 settem-
bre 1867.

IL MINISTRO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Visto il regolamento pei posti semi-gratuitiannessi ai licei ginnasiah e convitti nahionali
delle provincie napolitane, approvato col R. de

elPesame di concorso tenuto in quella città
nei giorni 3, de 5 novembre ultimo pel confe-
rimento di 4 posti semi-gratuitivacanti nel con-
titto nazionale di Aquila;
Udito l'avviso della Commissione centrale in-

torno alfesame stesso:
Decreta:

I giovanetti Orazio D'Angelo, Giulio Be18ore,
Vincenzo Ciccarelli e Giuseppe Leone sono di-
chiarati vincitori di uno dei posti semi-gratuiti
sopra indicati per ciasenno.
R presento decreto sarà registrato alla Corte

dei conti.
Firenze, 13 dicembre 1867.

Per il Ministro: Narou.

IL MINISTRO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Visto il replamento ge' posti semi-gratuiti
annessi ai lices ginnanish e convitti nazionali
delle provincie napolitane, approvato conR. de-
oteto del 1• giugno 1862;
Vista la proposta del signor prefetto della

provincia di Capitanata, presidente diquel Con-
siglio soolastico, in conformità delPart. 11 del
citato regolamento sulfesito delPesame di con-
corso a tre posti semi-gratuiti Tacanti nel con-
vitto nazionale di Lucera seguito ne' giorni 26
novembre ultimo;
Odito Psyviso della Commissione centrale;

Decreta:

I giovanetti Achille Veredice, Celestino Sum-
monte e Giuseppe sono dichiarati a:ncitori

dina posto senn-gratmto pe; prascuno nel con-
vitto nazionale diLamra.
R presente deareto sarà registrato alla Cúde

dei conti.
FiftDze, 14 dicembre 1867.

Per ilMinistro: Nuou.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

CAMER& DEI DEPÚ'ÉA'i'Í.
Ieri la Camera proseguì la discussione solle-

tata dalle interpellanze dei deputati Miceli, La
Porta e Villa 'fommaso, intorno alle quali il
deputato Depretis terminò il discorso che aveva
cominciato il giorno ismami, il presidente del

Consiglio cominciò a rispondere agli appunti
fatti al Ministero, e presero a parlare per ra·
gioni personali i deputati La Marmors, Oliva,
Bottero e Mellana.

NOWP¤lla MTERW.

IKGHH.TERRA.- Londra, 14 dicembre :
La Regina ha mandato una letters a Clar-

kenwellin cui manifesta la sua simpatia per i
feriti, e s'informa della loro salute.
I feriti stanno un po' meglio. Si spera che

non vi saranno nuovi casi di morte.
- Si ha da Aden, 6 dicembre :
Il colonnello Staveley con Pultimo distacca-

mento della brigata Semde è passato ieri di qui
avviandosi verso l'Abissinia. Vi è stata grande
carestia d'acqua nella baia di Annesley. I mali
ed i cavalli sono ammalati. Un importantissimo
capo del Tigre si è unito agPInglesi con 600
ROm101,

Si sa daMalcate, 1* dicembre, che il colon-
nello Mererether si avanza con la prima divi.
sione verso Senaffe. (Havas Bußier)
- Si legge nel Times:
È stato commesso un delitto di una crudeltà

senza esempio nel bel mezzo di Londra. Noi
non siamo un popolo sanguinario, e nei nostri
annali occorrono raramente de' fatti di sangue.
Eppure ieri non avremmo creduto chevivessero
tra noi degh uomini capaci di meditare tale
im'azione ene ha desolato tutto un quartiere.
Le macchine infernali del 1800 e del 1835

hanno avuto un rivale nel diabolioo disegno dei
cospiratori faniani Per liberare, dicesi, due dei
loro complici è entrato in mente ai ribelli, che
meditano di rovesciare il Governo della Regina
in Irg di atterrare ilmuro della caroere nel
momento m om a carceratifacerano il consueto
esercizio, e di farli usciredal varco che avrebbe
prodotto la esplosione...
Questa nuova cospirazione delle,polverichia.

risce quanta potenza per il male hanno in mano
coloro cheper le loro fiere passioni fannu getto
senza scrupolo delle vite umane.
Ora è evidente che è passato il tempo della

tolleranza e della clemenza per la cospirazione
feniana. Con traditori e assassmi come questi
il modo da tenerei ò un solo. Noi desideriamo

di non dir nuHa che aggravi Pamarezza dei sen•
timenti inglesi in questo momento, o aumenta
la indignazione che oggi prorompe dovunque.
Sentiamo che i feniani hanno empite fino al
colato la tazza del farore, e che Popinione pub-
blica non abbisogna per conto loro di essere
contenuta od istigata. Vorremmo infondere nei
lettori nostri la calms, vorremmo rammentar
loro che non tutti gPIrlandesi, nemmeno tutti
quelli che fanno le processiom o ascoltano i di-
scorsi sediziosi, sono feniani. La congiura deBa
carcere di Clerkenwen forae è diretta da pochi,
e i suoi cooperatori sono forse poche ceptinaia
in tutto il regno... Può avvenire che queGt0 $4•
litto curi molti che sono infetti di fanianiumn-

Faaxca. - Il dipartimento francese della
marina ha comunicato alle Camere, col mezzo
del Liöro arsstro, lo stato attuale della flotta.
La totalita della flotta francese si compone in

questo momento di 343 navi a vapore e di 116
navi a ve:a in istato di servizio. Stanno per en-
sere varate 5 altre navi a vapore, ed in cantiere
vi sono 89 bastimenti a vapore ei una nave

trasporto a Tels.
Questo eEettivo si divide in due categorie: la

pnma comprende la nuova flotta che si suddi-
vide in flotta di combattimento ed in flotta di
trasporto; la seconda comprende la flotta di
transizione composta di un certo numero di an-
tiche navi a vapore da non poter venire impie-
gate nella nuova flotta, ma delle quali si appro-
fitta per diversi sernn dellamarina edi alcuni
vascelli e fregate a vela suscettibili di venire
trasforman in bastimenti misti colfaggiunta di
un motoraa vapore.
Le 89 navi avapore che sono in cantiere sono

4 fregate corazzate, 4correttecorazzate, 4gaar-
dia coste corazzate, 1 batteria galleggiante co-

razzata, 7 corrette ad elice non corazzate, l ire-
gata ad elice non corazzata, 6 avvisi ad elice, 8
cannoniere ad elice ed un trasporto a vels.
Le fregate corazzate che figurano nel pro-

spetto sono: FOcéan, il ßsfren, il Friedland,
ilMarengo che costituiscono dei ta i nuovi, i
cui modelhhannopotuto vedersi all sizione

universale. Esai rappresentano gli estrend pro-
gressi a cui è giunta Parte navale:
- NeB'ultima ßemaine guanciare si legge• ,
È desiderabile che nelle nostre Camere si

entri al pià presto nelle quistioni d'affari. Mit
sventuratamente questovoto nonèincoraggiato

sulteranno le operazioni che il Tesoro sarA in-
dotto aproporre. Vi sarà inevitabHmente uns
emissione di rendits, ma non una creazione. La
nuova legge sulPesercito abolira il sistema d'e-
sonero seguito dal 1865 in poi, e per conse-
guenza metterà Sne al meccanismo della cassa

della dotazione delFegeraito. Questa cassa pos-
siede, dioesi, circa 15 mHioni di rendita, il suo
capitale e le sue entrate superano I suoly
Assegnando questi ai bBanci ordinern, 21
Tesoro avra a sua osizione una sommacon-
siderevole di re che potrà negoziare in

proporzione della importanza deRo scoperto che
vorrà estinguere.
Pauss1A. - Cassera dei deputati. - La Ca-

mera dei deputati di Prussia nella sua seduta
del 14 dicembre ha continuata la discussione
del bilancio ha respinte tutte le proposte di
aumento di endi all'infuori di queBa dei di•
ori dei '

delle inanze ha promesso di sot-

toporre alla Üamera il tragteto conchiuso col-

Pelettoredia
NelPoccasione del bilancio delld presidenze

il or Virchow diceche egli avrebbe
es duer to e il Governo presentasse en
getto di legge relativo alla orgamummone
na ämdà'internorispondechefor -

zazione delle autorita amministrative fa p e

e ee n

Governo desidera ropinione deilaCamera
prima diprocedere a questa org.mununne.
AusTata. -- L'Havas pubblica i seguenu&

Vi 14 dicembre.

Camera dei geptdati. - Camera dei de-
putati ha continuato oggi la disenacione deBa
legge sulla convenzione commerciale e doganale
colPUngheria. Questa legge a stata adottats la
seconda e terza lettura nel termini proposti
dalla Commissione e colle modificazioni nelne•
ste de Governo We-ad eccezione dell'ar-

convenzione venne fissata a cinque anní.
Il Cancelliere dell'Impero ha presentato un

progetto di legge inteso a stabilire che le nuove
leggi costituzionali entreranno m vigore ilgior-
no in cui esse Terranno pro te nel Bollet-
tino delle leggi. La prossima ta avra luogo
martedì.

Vienna, 14 dicembre, sera.
Alla Camera dei deputati ed in ordine alla

mozione Perger, Ponorevole Berger propone il
seguente ordine del giorno:

« ConsiderandochePaccomodamento colfUn-
gheria relativamente alla ammini•trazione del

debito pubblico non può stabilire a carico dei
crediton dello Stato degli obblighi che prima
non e6istevano; chain consepensa non e neces-

sario esprimere con una dehberazione un fatto

che nessuno contesta, la Camera passa all'ordi-
ne del giorno.
La proposta Berger a adottata a grande snag-

groranza.
La Cameraadotta poi la seguente risoluzione

propostadallamaggioranza dellaCommissione:
« Il Governo è mvitato a presentare al piik

presto possibile al Iteicharath dei progetti di
legge per il regolamento delle Snanze. »

Vienna, 14 dicembre.
La Nuova stampa liöera annunzia che i nuovi

atti costituzionali, muniti della sanzione impe-
riale potranno venire promulgati la prossima
settimana. In seguito dovra funzionare un 3fini-
stero costituzionale. La elezione dei delegati si
dice che avra luogo verso la Ene della prossima
settimana, dopo di che ilReichsrathverrebbepro-
rogato e non ripiglierebbe il corso dellesue se-
date che nella puma metà del mese di gennaio
onde fissare il bilancío del 1868. Prima di se-
pararsi il Reichsrath procederebbe alla elezione
del presidente sulla base dei principii della Co-
stituzione. Si crede chePattualepresidente verrà
rieletto. Si assicura che la formazione di un Mi-
nistero costituzionale è fissata in principio, ed
immediatamente dopo la proclamazione della
Costituzione si aspetta un rescritto imperiale
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che incaricherebbe l'attuale presidente della
Camera dei Signoriilprincipe Carlo d'Aneragdi formare un gabinetto. La lista dei mimsta
non sarebbe ancora fissata.
La Deöatte dice che il Reichstkih verra pro-

rogato il 21 dicembre.
Pesth, 14 dicembre.

Camera dei deputati.- La Camera comincia
la discuräone generale della legge relativa al
debito pubblico. E signor Deak pronunzia un
lum,o discorso il cui senso è il seguente:
L'Ungheria convinta che le sue forze sono in-

auflicienti per la propria conserrazione, vede
nella dinastia degli Absburgo non solo un so-
Tranno, ma un appoggio. La prammatica san-
mone deve essere nspettata non solo come una
legge, ma bisogna anche vederci la base di una
alleanza =~nnaaria all'Ungheria ed alla quale
conviene fare dei sagrinsi.
L'Ungheria siinimicherebbel'opinionaeuropea

se non volesse partecipare al debito pubblico.
Questa partecipazione costituisca una necessità
politica. Ecco perchè essa deve pensarci anche
pnma di aver provveduto ai pn biso
La sedata termina con un corso del mini-

stro di finanza.
R voto avra luogo demani.
- Scrivono da Zegbria, 7:
R programma 0.egli unionisti, che oggifnpub-blicato, contes.% le seguenti basi fondamentali:
Completa autonomia politica e nazionale del

paese; indipendenza dalla legislazione unghe-
rese 4 potere esecutivonegliaffari delculto, del-
l'inkno edelfa legislazione ; riconoscimento delB:aalismo dello Stato e dell'unione riguardo alla
guerra, alle finanze ed al commercio, che sono
contenuti nell'articolo 42 dell'atto pel consegni-
mento del vincolo più stretto comune esegai-
mento di questi affari ,

in modo
che la individualità politica Croazia nella
comune legislazione fosse assicuratadairappte.
sentantieroati, chepossono esseresolte;atoro.
dati dal seno della Dieta crosta; c'cab5mento
d'un governo autonomo del paese ani.la base dei
principii liberali della Costit 2.ione ungherese;
sostegno delle richieste delk Dieta riguardo al-
l'unione della Dalma e del confine militare
colla Croazia; difesa de'Gritti su Fiume; pro-testa contro l'orine elettorale impostoci; laistituzione d'una Deputazione parlamentare pertrattare con una aguale Deputazione ungheresemegli affarianr ora contenziosi.
AME¾t&. - Messaggio del Presidente.
Citt'adini del Senato e della Camera dei rap-

prW'antanti,
La disorganizzazione sempre crescente del-TUnione sulla quale il Presidente ha richia.

anato spesso l'attenzione del Congresso è argo-
mento di profonda e patriottica sollecitudine.
Noi però possiamo trovare un sollievo a questeansie riflettendo che questa dolorosa situazione
politica, benchè fino ad ora senza esempio da
not, non è nuova nena esperienza delle nazioni.
La scienza politica forse perfezionata nel

tempo nostro e nel nostro paese quanto in qua-
lunque altre, non ha ancora scoperto i mezzi di
impedire assolutamente le guerre civili. Tuttavia
una nazione culta, dotata della savia e benslica
costituzione ñiun Governo liberopuòdirninuirne
il numero e mitigarne il rigore ãirigendo tutti i
suoi atti secondo la sua legge fondamentale.
Quando è fmita la guerra civile primo dovero,
primo interesse dello Stato è evidentemente
queBo di riparare i danni fatti dallagagrra e di
assicurare completamente e prontamen(e quantoè possibile i beneficii delle lezioni che ci dà;questo dovere, finita la ribellioneè stato accet•tato prontamente, non solo dal dipartimentoesecutivo, ma anebe dagli stemi Stad insurre-zionali e nel primo momenta della pace si cre-

e ma foto sentito stretto dai miei ob-ghi Two la Bostituzione a riensare il mioc eni. Io hunque con profondo cordoglioafacendo all'obbligo imysto al ŸresidenteAla Costituzione di dare di tempo in tempodelle informazioni al Congresso sullo stato del-
TUnione, sono nella impossibilitàdi dare al po-polo americano niasuna soluzionepreciase sods«nsfacente su delle questioni che dalla Sne dellaribellione hanno agitato lo spirito pubblico. Al
1:ontrario la franchezza mi costringe adichiamre
che nelmomento in eni siamo non esiste unaUmone come la intendevano i nostri padri e
come Tolevano che la intendessimo noi. LaUnione che eglino fondarono non può esistere
se non che quando tutti gli Stati sono rappre-sentati nelle due Camere del Congresso, equan-do uno Stato èlibero quanto un altro di rego.golare i suoi interessi interni secondo la suapropria volontà, quando le leggi del Governo
centrale limitandosa rigorosamente aHe Insterie
di giurisdizione namonale si applicano con forzaeguale alla popolazione di tutti gli Stati. È tri-
sta il dire che tale non à lo stato attuale dellaUnione, e siamo costretti a riconoscere cheilri-
stabilimento degli Stati nelle loro relazioni le-
gali col Governo federale e rispetto l'uno all'al-tro secondo i termini del contratto primitivo,
sarebbe la più grande benedizione temporaleche Dio neBa sua proirvidenza piena di bonta
potrebbe concedere a questopaese. Oraènostro
mperioso dovere di eeammare se è impossibileo no di.giungere a questo desiderabilerisultato.
L'Umone e la Costituzione sono inseparabili.

Tinchè tutti i partiti obbediranno all'una, l'al-
tra sarà conservata e se l'una è distrutta, tutte
e due necessariamente periranno insieme. Altre
calamità anche pia grandi terranno dietro alla
distruzione della Costituzione, Era stata rego-
lata nell'intento non solo di formare una unione
anche più perfetta tra gli Stati, ma anche
di stabilire la giustizia, di assicurare la tran-
quillità domestica, di provvedere alla difesa co-
mune, di aumentare la prosperità generale e di
assicurare a noi stessi ed ai nostri posteri i be-
nefici della libertà. Solo la cieca obbedienza a
quello che esige in tutte lepartidel paesepotrà
raggiungere questi intenti. Senza lo quale obbe-
dienza non possiamo aspettarai che dei continui
oltraggi ai diritti individuali, violazioni conti-
nue della pace pubblica, la debolezza nazionale,
il disonore finanziario, la ruina totale della pro-
sperità, la corrazione generale dei costumi, e la
estinzionefinaledellalibertàpopolare.Persalvare
il nostro paese da mali tanto terribili dobbia-
mo sempre raddoppiare di sforzi. A senso mio il
metodo di ristaurazione mi sembra chiaro e

semplice, e consiste soltanto nella fetlele appli-
cazione della Costituzione e delle leggi.
La esecuzione delle leggi ora non è impedita

°i°¯""",':..¾ñ.ff.T.*ats.Non vi è uso ato awe

e e2 ed dneeee ed ub
tee, che possa impedire l'oba elaCo miguansa di quella pro

to di portar via H corpo del colonnello quando Firenze, addi 8 ottobre 1867,tuzione sia nel Nord che nel Sud. tombo,di e ne o, abb dicetano, darebbero un sergento del tolteggiatori, piccolo, mingherlino F. Pascarro.Tutti idiritti e tutti gli obblighi degli StatÎ e
rido itominor quantità. ma con faccia sveglia, disse a duo de'suoi camerata:degli individui possono essere protetti e soste-
3• Apparenza. - A questo num modeNo di to - -Non bisogna andar cercando il corpo del OlsPACCI PRIVAT1 ELETTRIClnati con delmezziperfettamentedi accordo con stiarlo non si può negare nè la grazia, a l'origina- nostro colonnello e mostraresquei ragazzacei16 conla legge fondamentale. I tribunali possono a lità, nè il carattere nazionale. Noicheabbiamoavuto cht hanno da fare. (saxRETA BTEFARI)

sereag e se lo sono, la loro azione non sarà occasione di osservare H tamploor, panniumnassion. I tre prodi partirono, madue caddero tra via Costantinopoli, 16.unpedita- rare ch'esso rispondo eccellentemente aquelle con- le palle nel nemico, eB sergente solo arriv È inesatto che la Turchia abbiaproibito l'es-I delitti contro tati Uniti ssono essere dizionid'estetica che, in fatto d'abbignemenenmili• luogodove riposata il dadavere del colo
gli fu ortazione dei cereali. L'esportazione è stataimpediti o puniti autorità com- tare, non voSliono assolat3Wente,055ere trascurate. Invano si provò dicaricarselo in ispal p

à Scat ° in Albania, per cagionetièin ratic e e bacorse lontano due envalieriinglesi che staa ars

zione, a meno che quelli che ne esercitano ipo• oltre a ciò, giova notare, essa rappresenta uncosta. passarono senza vederlo. Egli ne attrasse fat no Parigi, 17.teri non abbiano risoluto di farla disconoscere Ina nazionale; non è una copia o un'¾t2Elone di con gesti e congridi. I cavaHeriamrserope
o. Non Chiusara 40118 90rsa di Farigi.

o violarla. La volontà del Governo 9 ual- nessun esercito al mondo. Ed &questo in pregio di P WP
e usandò 16 17

ps me r tin p opta di tu no
modello propos oddrebbede t col abal e ta er e n taliana 58gli Stati su quella questione importante e in al. guenti vantaggi: - t• Aboliziona saino,

rovesel pure di cavalto. Allora u sergente carico 11 id. fine mese 45 45 45 (0cuni dei provvedimenti che ne procedono, gibarna edel hoppl.2•Spesadiriduzionetenue;quasi det colonnello pra uno dei duecavalli e tornòHo avato la sventura di differire dal Con. insigniBeante e tempo, all'uopo, breviksimo, essen• balanza gloriam e trionfante.gresso ed ho manífestato senza riserra il mio desi calcolato che in poco più di due mesi3 Ora per una specie di protezione miracolosa il co- Azioni del cred. mobil. francese . ; : 168 161
convincimento, benchè con la deferenza conve- ' ntaman adir a e lonnello respirava ancora, Il chirurgo di servizio ne Ferrovie austriacile . . • • • . . . ; . 506 507

ulteriori e da una piik matura riflessione·
-Appena la salma delfimperatore Massbniliano. Ma allora soltanto si conobbe efte anche if ser- Id. romano . · · · - • • . . . . 55

La importanza stragrande delP argomento che PammiragnoTegathoiporta in Europa,sarà ar- gente portava una ferita. Il sangue che gu uscava Obbligazioni str. ferr. romane . ; . . 101 101
sarà safliciente per scusarmi se richiamn la Yo- rivata a Trieste, saranno fatti dei funerali solennl• dalpetto aveva trapassato Paniforme. Malgrado à Ferroyle Ÿi#0Fio kilol@ • , ,

: ; 43 43
stra attensione sopra alcuni dei motivi che Sono stati dati gli ordini opportuni per prepararoun vira sua resistensa venne prestamente spogItalp Îhadra, 17.hanno tanto influito sul mio giudizio. La spe• gran numero di bandiere e di gramaglie daesegme• delle vesti. O sorpresa singolare! il sergents era una

ggw¾dAR ingleil • $Ê 'Is 2 'Í4ranza che alla fine piremo tutti essere d'ao- (ANegest. M) donnaf era Virginia Ghesqalèrest
o o co p

- L'Etsaderd annunclaglisy MP VIr o

ra d la o R Giorsiale gi Pietroburgo pubbli 30 doca-
a ee trop r

à
essa Maria di Russia.

"

e
m de f.ura l'asser·

- Secondo il Bollettino statisgeo pubbliento con stata successivamente promossaal grad espo e,
zione dell Mad ámà Am**AO110T11\E E FATTI OlVERSI '=••• =• """"°*i" " ""' "Atale di r de andava la brigata, istruito del vrebbero tenere sli ambasciatondu a

delle naseite a Parigi,di
, 8 e 2,197 fem. singolare caso, fece chiamare Virginia, le consegnò PArigi. Dice che bisognerebbe prims di tutto

Da leri 117esuvlo, dice 11 Giornale di NapoN del morti è stato di 3,654 di eni t,859 11 suo congedo e le ottenne la crocedella Legione dimostrare alle potenze de la nfm PB
f 5 non ha più presentato altre novità. Il rivo di lava maschi e 1,695 femmine. Le massite sono state dun- d'onore.

di rKugi avere un utile risultato. Dopo le dichiarazionididiseeso per la parte di levante si è inora assai poco
quesuperiori alle morti di 791 di cui $59 per 11sesso Questa donna è o

o la ra d in in Rouher è impossibile di sapere che cosa possaP E on
a n pe n

è statadi taveas assolutamente di nulla· la Francia domandare all'Europa la
dere lo spettacolo dalla parte di Torre del Greco, è 145 il giorno, ossia 211 per circondarlo.1.amediadeî

- Annuarismato, dicenConstkudonnel, tapertura stione romana. Solamente si sastata cagione che ilaindaoo di lidomandassee otte- 12 mesi precedenti era stata di 15t U giorno, ossla di una grande inchiesta all'Hûtel-desfl11e intprBO al COB8idera ancora la Conferenza come possibile.
nesse un rinforzodi milizie,per rimuovereogm con" 226 per aircondario ogni mese di trenta giorni. progetto di una derivazione d'acqua dallaLoire perfumone e tenere l'ordine. Anche ieri vi fu numero- (Cosmos) condurlasullealtare di Montrouge,al sud di Parigl,sissimo concorsodisente sulla via dell'Osservatorio.

8 mediante un canale procedente ora aoleto scoperto• UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO.
-- Scrivono da Legnano at Pungolo di Milano: - Non bisogna creder ehe tutto sia

i tto ora sotto volteeanche col mezzode' sifoni. Fire 17 dicembre 1867,are 8 ant.Avremo anche noi uno stabilimentodinarità desti-
nte d a u Ùes sino at. La presa d'acqua si farebba sulla sponda destra

B barometro si è innalzato nel mezzogiorno
e la n i Unitimo meschinodeu'amministrazione,magerð bl. d

h ed canal mb i 25,520 metri o della Penisola di 6 mm. e di 2 mm. nel nord.
zione, diretta ora dall'egregio 615. 6aspare Majneri, sogna por mente a q

d He m 125 chilometri e mezzo. At suo punto a a Cielo nuvoloso, mare qua e la mosso; venti de.e la generosa iniziativa del sig Colombo Gerolamo, Molti giornalis sono P
. Pernon darebbe 10 metri cabi d'acqua per secondo. teo va n un os S con lad va Baymónd La t one de a er usœta È R bar metro si ò abbassatd gi & mm. nell'o-

ab n a ced to to ra o n

un d
di franchi, in ragione di 261 franchi ogni metro cor- yes

barometro è stazionario.
- L'Italia militare pubblica i seguenti raß5 5 4 p tm a Vienna la grande repubblica. 9

d e n uti ce no
Continua la stagione variabile.

intorno ad un nuovo progetto di vestiario e di equi- Ma quelli sono i fortunati daHa professione; labiso. d'acqua po
à Van lapaggiamentodeRetrappe: guanonvatantobenepertutti.IlpatriotaG.Mitehell, laMarna,laLoire I

1 queno na OSSERVAZIONIMETEOBOLOGICHEUn uf5siale superiore delPedereito ha presentato che ha certamente del merito, fu messo in prigione, Bièvre, il pozzo
nello della Butte•aux-Cailles jhtis mi R.Musee ggpigge, agings«A A Asmseal Ministerodella gderra un progetto di alonne in- non è molto,per isuoiscrittiin un giornalediNuova P

R besi ¾rndoalla Chapelle e le sorgend Nel giorno 17 dioambre 1867.
navationi à riforme da introdarsi nel vestiario enel- York'

d'AraneN e dei Prés·Saint-Gervais. Alloral'equipaggiamento della trappa. Noi non possiamo Pollard, uno de' più valenti þubblielsudegli åtati satÀ incontestabilmente la capitale meglio ORE
.astenerai dal darne un breve eenno, eert! 41 far ggLy averpanto te umaspre netseensioni po gduta d'acqua che vi sia al mondo. Baremetro a metri 9 satim. 3 pom. 9 P E•oosa grata ei lettorl' Etiche, ò costretto acontinuatécon lapistola la po

72,6 sul liteBo delR progetto di eni si tratta risponderebbe simulta- lemica incomineista con la penna nel gno giornaie• MDilSTERO D¾alahMA mara e ridotto a - ",neamente a molte candisloni che, per verità,noi Reaso in prigione nel tempo della guerra per le sue Ñ0tdeáBA. pero .....-.. ··•••••, 155, O 755, i 755,biamo ereduto Anora assai dif5cilmente conelliabin simpatie nel suds 611 fadopo impeditodi fondare unha i loro:Peconomia -lacomodità-e l'apparenza· giornale anche dopo la pace; fanno soofso pubbnes Avendo ilMinistero deBamarina
l'a ertura 9, 0 i195 ©•5t• L'eoonomia. -B solo cappeuo dovrebbe essere un librocol titolo A lost cause (una causa perduta) di protrarre al diese di genna10 1888 P grado ....-- ••

(nteramente rinnovato; ma 11suo costo non sarebbe che fece molta sensazione in Amerioii. L'autore, con degli esami di concorso per 9 Å P 76,0 70.0 'I5,0
maggiore di quelto don'attuale keppi. Coi cappotti quel suo stne vigoroso, difendeva quena parte della dico di corretta di 2' classe nel corgd

olo avoloattualmente ih uso si confezionerebbero facilmente popolazionedalSudeche freme sotto B giogodeisuoi marittimo, giustaquanto era stabuito dalla no- ,.
nuvolo any n

i nuovi capidi vestiario proposti. A confezionare i rl- vinettori. tificazione ministeriale in data 20 agosto 1867, gg gg ggtnanenti oggettidi buffetterla progettatiservirebbero Quena protesta contro 11 decreto di sottomissione gli esami suddettí ävranno luogo ne' tre dipar- debole debole deboleel pari e la tela crodataesistente nel mag•rrini e i dato dal destino dellebattagliesuscit6molteoritiche• timenti marittimi nel modo seguente i itaa ---- --centorini fuorid'uso ela piocole bretelle degli zaini Wyse, già governatore della Virginia, si mostrò par- Nel le dipartimento con sede a Genota prin- L..,..........+ 12,0attuali. Tutte le speseoooorrentiallariformacom- ticolarmente sdegnato della veemenza di Pollard. • •eranno il giorno 7 gennai0 p.Y. Tempetaturaa ............4 4,5pleta del vestiario {eompreso 11 cappello) non rlesei• Questi, tornatonel giornalismo,sivendicô a betragio el secondo dipartimento con sede a NapoH Temperatura minim*•• nombre + 8,5robbero a superare la somma di lire 16 per og In- delfe perseanzioni poligehne de' giudizi letterari del- 0 19 detto. Minima neBa notte del i
dividuo. E notisi che una tal somma, già limitatfisi• l'ex-governatore. La polemiaadiveníbeosì furibonda m3· dipartimento con sede a Venezia ilma, potrebbe ancora farsi minore mediante il pro- che, anche in Ameries, furono caservate le ingiurie .9789 31 dett0. MmcO Rannmara, gergstg.Tento della vendita degli zaini, dei keppl e delle '

page galledueparthgiberno era la uso, oggetti che da uzione del Ma saalmente 11 ß novembre laaussione di-
progetto sarebbero res Juan Ato• venne bellicosa. Due giovani Wyse, unoaglio e l'al- -..

2· Comodità. -Dequipaggiamentor,arebberidotto tro nipote delfex-governatore,andarono a Baltimora mmgmm Em Begi DI Umü0 reaz4 idicembre 1867)aisoll oggbiti di più strettaneoessità, e cosi etina- ove sta Pollard, ed appena poteroito trovaklo lo salu-
--Inente distribnito sulle Tarlo parti del corpo da ren- tarono con una scaricadi pistole. Pollard, che ma' cor wrx rma cons,dernemenbalamente sensibile il peso e Impedirne neggia la pistola bene quanto la penna, rispose su- ragm rrrzzgÏi effetti incomodio dolorosi. Al soldato oosiequi- bito con gli stessi argomenti; nonostante egli fu fe. V A LOR I

D L Dpaggiato riusoirà agevole equalunque movimento, rito ed i suoi avversari non lo sono,
aneo gmnastico; egli potrà ezisodio riposare, e sen- Ecco come unodelsignori Wyse narra l'accaduto.
za disagio, non si togliendodittossopure unoggetto Malgrado la evidenteparzialità del narratore, il suo

adita italiana 5
,
1 1867 61 35 51 30 Si 25 Gidel suoe(¡ulpaggiamento. B suo earico totale rin- racconto é pittoreseb e pienodi color locale:

Impr. Naz. tutto peto 5 0 .
1 o 1867 69 50 69 20scendodi molto alleggerito, 11 soldato potrà durar

« Appena sapemmo che i signori Willas e Smi¾ 14. 3010 .
.
. . . . . » , 84 25 84 %dellemaroie assai piit lunghe che non ne possade avvocati, ci potevano indicare la dimora di Pollards Imprestito Ferriere5 .
. . .

> 1genn. 1867 840 > >
rare colfaquipaggiamentoattuales el dirigemmo ad essi dicendo i nostrl nomi. Ci dis- Obbl. del Tesoro 1849 p. 10 > 840 > >

Eceo, in poche parole, B vestiario e l'equipaggia' sero che il Pollard stava nell'albergo Maltby. Il si- AzionidellaBancaNas. scana a ex coupon 1000 a e ti 0
mento hl progetto. - II àsppotto attuale del soldato gnor Emith però feon subito sapere al Pollard che B ca Nazionale nel Regno 1600sarebbe raccoreisto fin hopra le ginocchia finoa non due Wyse erano arrivati a Baltimoraper assassinarlo Caesadi sconto 'Î'oNinsott. > 250impacciareafatto B movimento delle gambe; sareb- a vista, e quel messaggio giunse prima di noi aB'al" Banca di Credito italiano. . . . » 500be resopiùampio e gli sarebbe data una formasi- - bergo. Dopa ei fu dette che Pollard ed il latore del Azioni del Credito Mobil. ital.mile pressoa poco a unagrande ginbba da cacciato- messaggio uscirono daÍt'albergo da una finestra di ObbligazioniTabacco 5 010 . . >

llu o 1866re, la quale tenherebbe nel darso una tasca, dietro. Lo Wyse, iiglio, chiese del Pollard; ci fecero mdelle 88. FF.1 01 Ëtichedove riporre alenni oggetti di corredo e una parte entrare in una anticamera. La signoraPollard venne Cento-p Že). . . . . .
.
, 500delle eartnece enstodite in iscatolette di latta. Sotto subito e ei accorgemmo dal suo modo di parlare che Obblig delle suddette . . » 500questa speciedigiubbamppotto un gilet munito di provava una certa Inquietudine e le premeva di trab• Obblig delle SS. FF.Rom. 500

una opiù tasehe molto capaci, la cui il soldato, al tenerci. Finalmente ci disse che suomarito era uscito Aziom
.
88. FF. Livor. 420

momento dell'azione, potrebbe (traendole successe e che sarebbe tornato tardi. Poco dopo vedemmo la | Dette (dedo
ee tt H 163 162 |vamente dalla tasca interna del cappotto) riporre un signora Pollard in compagniadi due uomini, vicina Dt

. .

0,
, , , . . . . . .

Imarzo 1867 420 > > *considerevole numero di cartnece, per averle in tai alfalbergo ove entrò con uno di essi. Valtro si di- O delle SS. FF. Mar. 1 genn. 1867 500 > > >modo assai più sottomano che non le avrebbe de resse verso di noi rapidamente, faoendo vedere una Dett tto il supplemento) 500 a > >
Tendo estrarte una per unadalla giberna. Vantaggio pistola cheaveva in mano, e disse a Giovanni Wyse Azioni S. FF. Meridionali. . . > liu lio 1867 500 197 Is| >
essenzialissimo specialmente se si consideri Vindole (ligho)· • Dunqueche cosa volete damet . Si dioea- 0 de e ette

.œ.
. . > 1 b. 1867

403 402 |del fuoco delld nuove armi, il quale vuol esseres do alzò Parme verso la fronte del suo interlocutore. Dette in s$rie di le 2
. . > 505 » >quanto è più possibile, accelerato. Nella stagione Allora comincið il fuoco tra Wyse e Pollard. Erano I Dette in serie non comp. » 505 a »estiva il soldato vestirebbe solamente il cappotto il vicinissimi e non potel giudicare de'colpi. Imprestito comunale 50;g obbl. > 2• emissione 500 > >

quale, ampio e comodo com'è, non gli farebbe nèaf- e Quando Pollard fece fuoco verso di me eravamo Detto in sottoscrizione
. . . . . > 1 genn. 1867 500 > >

fanno, nè impedimento di sorta- a dieci passi di distanza e non ero pronto a rispon. I Detto liberato
. .

1
.
1867Il cappello sarebbe della foggia, così detta,cala- dergli. Col primo colpo che mi tirò non mi colpi,e t m genn

brese; leggiero, e di als anflicientemente laria da slocome si apprestava a tirarmene an altro, presi la Panteleurafo Caselli . . . . -schermire il collo e la faceladal sole e dalla pioggia. pistola ed ebbi appena tempo di tirare prima che betto 2 ser. . . .I varä oggettidi corredo sarebbero recati entro la egli sparasse la seconda volta. Tra 11 solo colpo che 5 Of0 italiano in piccoli pezzi. . 11aglio 1867coperta da campo arrotolata, da portarsi a tracolla; tirai io ed il secondo che egli diresse contro di me, 3 OLO idem
.
. . . . . . .

l ottob. 1867
stantechè glioggettidisorredo sarebbero ridotti allo non vi fu fintervallo di un minato secondo. Pollardstretto necessario, questo fardello non riuscirebbe andò verso falbergo, o accanto a Ini v'era la signoranè molto Tolaminoso, nò gran fatto pesante; di ele Pollard ed altra gente per laqual cosa non vulli pro- C A MB I L D C A MB I L D C A MB I L UBanza, certo, non ne avrà molta; ma e n'ha forse lo lungare il fuoco temendo di mettere in pericolo lasainoi Del resto esso apporterà un notevole van- esistenzadipersoneestraneeallanostraquestione.•taggio per questo lato: che, se ora per assuefare il Non è dunque vero che tutto non è roseo nella Livorno

. . . . .

8 Venezia er. gar.. 30 Londra.
. . . . .

30 Isoldato allo zainoènecessariosopraccaricarnelo ogni carriera giornalisticadella libera America? dto.
.
. . .

.

30 Trieste . . . .
.
.
30 dto.. . . .

. .
.
90 28 10 28 08volta ch'egli prende learmi, col nuovo fardello ces- (Journal de Paris) dto.

.
. . .

.

60 dto.
. . . . . .

90 P rqp . . . . . .

90 111 4, 10 &serà quellanpeessità,essendoquest'ultimoabbastan- Roma . . . . . .
30 Vi a . . • • - -

Lio e. . . . .
i i 90 - -za leggiero dapotersi portare senza fatica ad ogni - La Casa di rifugio d'Issy, più mota sotto il titolo B logna . . . . .

Au ta i 2 |
.
i 30 dto.

. . . . . . 90 - -evenienza, anche senza esservici stati esercitati. di Hospice des Petiradinages, ha perduto testè la pm cona . . . . .

30 S
. . . . .

. 90 Marn lia
. . . . 90 --

-11 soldato contionerebbe ad avere un psio di cal- vecchia delle sue pensionarie in persona di una tal
N

.
I 30 Francoforte

. .
.
30 Napo eoni d'oro. . .

22 40 22zoni di panno come liha attualmente. Gli sarebbero VirginisGhesquieres, originaria di Deù'émont. Non Genova
. . . . .

30 Amsterdam .
.
.
90

inoltre distribuiti duepaia dl+sizoni di tela confe- le mancavano più checinquantatregiorniper toccare Torino . . . . .
.

30 Amburgo . . . .
90 Sconto BaNCS 5 Û(O

mionati in modo da servire di mutande nell'inverno e il centesimo anno della sua età. La storia di questa .di calzoni in estate. Si potrebbero sopprimere le ca- donna presenta una particolarità stranissima che
OSSERV A Z I ON Imieio di tela e il farsetto a maglia, dando ad ogni pare desunta da un capitolodi romanrp Eccola gm-

soldato due camicie di lana alla marinars, come nel- sta PHistoire de Lille di VictorDerode: Presse fag¢i del 5010l'esercito americano. Alle nose attuali sarebbero so- Era sotto l'Impero al tempodellacampagnadiPor-
12 sindaco: A. Moanas.stituite delle nose assai più lunghe che si allacele- togallo. In uno dei più micidiali combattimenti il co-

robbero sotto il ginocchio. I lennello del 220 di linea veque ferito di palla. Cre,
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SOCIETA ANONIMA PER LA VENDITA DEI BENI DEMANIALI DEL REGNO D'ITALIA
"2 agente per conto del Governo in virtà della convenzione de' 51 ottobre 1864

, approvata con legge de' 24 novembre successino n° 2006.

lenco n° 10 approvato con decreto ministeriale de' 28 ottobre 1807, di fabbricati demaniali situati nel Cir¿ondario e Provincia di Arezzo, che si pongono in
vendita dalla Direzione del Demanio e delle Tasse sugli affari in Fírenze in esecuzione della legge del 21 agosto 1802, n° 795.

Le tendizioni, il luogo ed il giorno della vendita verranno poi ladicati com appositi avvisi i pali sarasse pubblicati seia $dnetta ÈigleiaÊe leÙ Êegno.
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i ComunediGeriona.-AntichefabbriebepastelidlCamacia(afitto) 06540 0 22 24 ISO 66 44Ò f6 166 22 25 00 m 188 22 251 91 4580 73 . 4580 73 Colonna3•et"-LasaperlÏeietosituate lungo la strada ex-nazionale, ora pro eiale anoonetana, ed tale è diminuita di quellaoccorsa peral sito oveda questa si diparte faltrastradaprovincialedettadaSiena la nuova strada da Cortons alla sta-
a Cortona, ed ora quella pure comunale che dalla stazione sotto Ca- slonedella ferrovia aretina in metri
mucla si dirige alla suddetta olttà di Corteha; ¢omposte: 10 di un fab- 1004.
bricato ora condotto a pigione da un tale Bottici Valentino per anni
tre in ordine aHa scritta di loonsione del 22 decembre 1866, peleanone
annuo di lire trecento, contenente al piano terreno due rimesse, due
piccole senderle, cucina piuttosto vasta, salotto e cantina a legnato ;
al piano superiore numero f I eamere di civile abitaslone, con due di-

.

stinti accessi; 2* di un appezzamentodi terra ora più che dimidiato
col passo della nuova strada daCortona alla stazione della ferrovia,
colsirabile ad orto, attigno al fabbrlcato suddetto, e chiuso eda ohiu-
dersi a spese don'espropriante interamente con muro in caleina; 8
di una grande senderia coperta in volta, con attigua camera apalco,
e due stanzinecon soprastante lienile, cui si aseende mediante scala
interna; 4* di un'ajola attigua alla senderia suddetta, essa pure più
che dimidlata coÏ passo della strada suddetta, destinata al deposito
dei foraggi e del concime. - I fabbricati e le attinenze descritte ai
numeri to 2, conânano:a tramontana, nuova strada, quindi beni liti-
nozzi Ferdinando; a levante, con una viottola pubblica; a mezzogior-
no, colta strada già nazionale,ora provineialeanconetana; aponente,
colla strada provinciale che porta aCortona. - Il fabbricato ed atti-
nenze descritte ai numeri 3 e i coniaano: a tramontana, colla nuova
strada da Cortona alla stazione ferroviarla, e quindi coi beni di Mi-
nousi Ferdinando; a levante, colla str4da provinciale che porta a Cor-
tona;a mezzogiorne, colla stradagià nazionale, ora provinciale anco,
petanap gonente, col beni di Rossi Luigi.-Sono distinte nel cata-
sto: la prima, fabbrica ed orto, colle particelle di numero 230, 231, se-
sione Ys; la seconda e ajole, colle particellen 343, 3R, sezione Z*.

Dalla Diresione del Dessanio e delle Tgggd SNgli OffGri gggggg 10 gggg(0 ($$7.
Firènze li 14 dicembre 1867.

11 Direttore LTAþegnere gobeëlfiro
V. CANTAMESSA. AGOSTINO AGOSTINI.

Citazione per proelg ce t. 45 oltre lacarta. - Salerno, 27 lestrino - Gaetano Caputo - Concetta dite see, e per i cadohl come pa-

Franeegeo Rizzi, R
A
r d Fran

m

bm n U

di og rano a e messaanadro 8 d in generale

tati. Separatamente, questi due rimed ag s nobenissimo; riuniti, costituiscono un energico runedio, suddetti. tribünále civi Saletno del di N di Rocco - Gennaro ed Anna Volpe . H sottoileritto proprietario de(po•Depositi: a Firenze .
Reale Italiana,alDuomo, farm.della Legazione Britannica, via Tornabuoni, e ndu tu el debi- o 186

Gior, di 1tosarlo - Gins. Cammarano- deredenominato di Montoghi,postomacia Grove ti; a Livorno, farmacia G. Simi; aMilano, faranacia di Carlo Erba e farmaela modi ordinari ren so e älsignori: M:itteoCamniaratto - Viano pin - nei poporo di San Martino a Montu-sont a C., via 10• diffielle per il numero delle persone Adi di Gezinaro Anfichhio - Vito e Gibs, Verineolo - Frdnoeseo, au o ghi, conhalfA gli di Fiesóle, oggi dida citarsi apperò il sottoseritto a GiusþppeMentado-eredidi o -Gennard Jaano e a leelk Firenze, inibiscil a Giotanni Línari,-

m to della inpgaziona di
ita 11e ao - 1Ëorts da - GaetanonAn colono licenziato oppodeR£ famiglia

y¡ p.. munigipio Albanellq
nrd Pardiella le Cantal säio - Da läno Cammarano - G etano addetta al podere suinglento, qualun-

pr i
rz rne I i a negg eredi di Giofann tallo - 6hlardi - sto Impetubo -eredi di Da- que contrattazione di bestiami ed al-ma mm

GWYNNE E C^ .1WP.". 7??,°.?.'*|¾ S'tië¾' 'U.d à Albini prr i o e tu to Gdel tribunale e198e e torrealesal
al pretore,sia innanzi al conciliatore D- Ppsquale Albini leredi di Carmine ma iòvatini ilo Cammàrano Habo Sarti.di Firenze. PRIMA MEDAGLIA PROM MEDAGI.a del comune in parola. Russo - eredi San aro Auridehto - D.

- Giovanni impembo - Angelo PipòIo - 4398 Avy. Onoaano Maseronm.
Alle richiate del signor Ernesto Esposn. Universale ESSEX STREET WORKS, STRAND Esp08h. Universa r a t ': SM e ngens,proc. I Ëi ne eËTommaso Miebele ImËnnibo L Im -

Magnaal tioRa sua qualità di direttore di Londra di Parigi g•131). Salerno, il 18 tha 'o 1867. - elero di Albanella -ËÊaso Al- na
N - i Cammarano N•della Banca del Popolo di Firenze, de 1862 L¾ißbHA (867 Si comunicht al Pubblico nistero bini - eredi di Pasquale e Gaetano

fu ? nale - Itagliet utal • An- Ilsottoscritto Fortunato Modigliani,iniciliato nella sededella Banea stessa, per farsene rapporto dal gindsee sig. Bova - Coneetta ramato
tonio possolo fu Pasquale dsmo domiciliato inViareggio, negesinnte evia delle BelleDonne, n•3, rappresen- Rascitelli'

D. Pase uale Albin LorenzoAlbini di Luela - Lu resiadiOristoforo -Vito possi¢ente, avendo smarriti delPa-tato dal dottor Cesare Marebionni suo Ingegneri meccMûco-idraulici, costruttori delle celebrifompe centri- Firmato, il presid.: N. Martinelli
- ereda di Giovanm Cerruto - eredi di Capozzolo - insep Minichan - An- gherô edaltri titoli commerciali pun-procuratore legalp. £nghe dai brevetti dell'ingegnere James E. A.Gwynne fondatore e N•126). Il Pubblico Ministero: Vinoento Capezzato - Giuseppe Pipi - tonio &mmaran ietro - presa

tualmente damso pagati alla loro sea-Io Mori Eugenip, us ere esercente conduttore della loro Casa fino dal 1852, rendono ireto che i loro Agenti L o pa tel o i proce-
at Cadamar

o upo -MaddalegaCata ro - e d enza, disconoses gli stessi, ritenen-presso il tribunaledcav e correzio- Generali per l'Italia sono i signoriW.W.Bonnin e 0., ingegneri accol- dura civile, chiede: mrm A eo C R fu Pa. di Giovanni p Franedsco Ori i An- deli di nissunanfácacia e valore; dif-di Firenz ivi ogg låtari, n. 1, Lungh'Arno Guicciardini, a Firenze, con agenzia per le Pro- Che il tribünale autorizzi tanto la squale - Pietro Picilli naro Gio- :: o utale ato Edándo anäorA chiunque detentore
vogliante Codice di preceduta civile, vincie Venete presso i signoriE. G. NeVIIIe e U., a Venezia• n a a e

e opert ug:¾ MaWL°.??cM:.2 - vt no liiv-= aidesimi l'u sottolepene
aisignoriCarloAmbrogio MontieCarlo I suddetti prevengono ad ogni effetto di ragione che non hanno nessun blici tutti i loro debitori, mediante In- Ggatino - Franeeleo Johnotó á feO mrardmo Víaregio, 12 dicembre 1867.Tallacehini, ambedae negoriantidido- rapporto nè interesse con un'altra Ditta di simi nome, che senza diritto serzione ndne edeg annunzi vanni Anzisi - anna Maria im

Luig talupo - Mdtteo Cammarano 4403 FosTumaro MODIGLIANI.micilio, residenza e dimora ignote, 11 terea spacciare meccanismi idraulici spurj, appoggiando sulla fama e repu- Re ed nthoendo le ita o i stonN di Antonio fu Antonio - Giuseppe Massa -Car-protesto del di 3 dicembre correde, tazione ottenuta dal suddetto fondatore origitmie.. modi ordinarli alle persone segnate ai y a g¡-
la un e mine Mazza - Giovanm Gaudiano - D gyyggg,rogato Ricei, di una lettera di cambio Firenze, li 15 dicembre 1867. 4891 numeri i 12, 14, 33, 41, 57, 70, 78, 80 Francesco toforo - predidiGiu- Pasqu:ilà Al a d e 410 a ,interegsedellan. Aeeadentia de-per lire 10,000 tratta nel 2 settembre I -

- ed 87 delÎo eteneo dei debitori delle e Tolmaaso Pardiello -eyedi di no -NM gli Imssobili, etitria del teatro1867 in Torino; e 11ho in pari tempo Opere piedel comune suddetto Pelle no eñí 'A à Palunibo Cortiglia - Antonio Rufo • Franeescol posto in via dednaggi acitatiacomparire nel giorno i4 feb- Salerno, li21 maggio i867 idi Ûtro Pel no-Antonid BiancoaSoftastrantthillo-LuigiGam pubbites notizia che sen-braio 1868 alla udiensa che in detta
m

to ocuratore del Re, Br- © a i no
rill - I 35a

- bbŸn ed i Ëmattina a ore 10 precise sarà tenuta
VittorioEnhanuele Secondo per gra- Rosiirio -Stefana viano e Luigi Sa- Ra&e e Suozzo - eredt di Antohto questacittà diFirenze, del di 11 de-da questo tribunate civile e correzio Û0mnarma R. delle Ferrovie Sarde sia di Dio e per volontà della Nazione fernð - D. Giovanni Casimarano - D. Prdazo - Antonio Pitsulo - Pasquale cañibro corrente, registrata *Firenzemale di Firenze ff. di tribunale di com- Y U Be d'halia- Francesco itizzi - Rosa Protazio - Snozzo - Donienfeo Breiga - Frane lo stessogiorgo, fu risolutoa tutti glimercio, per ivi, previa la dichiarazio- I?nnoo 1867, il giorno 24 ma gio: eredi di Gennaro e Giabomo Anricchio eso Rizzo fu Getmaro - Pasqltale Gau¯ effettt il contratto, col quale là prelo-nadel credito delPistante nei nomi A VV I SO Riunita la seconda sezione Ëet tri. - eredi di Gerardo di Simonð - Dome_ diano - Vitro Pitraglia - Pas dataAeendemia coneesse l'impresa delsentirsi condannare insiema ed in so- bunale civile di Salerno in Camera di nico Miniaci-eredidi Franceseostasi G e

ci li-Ant bio teatro deMa Pergolasibignor Federigo

t io ns a e
ar eDdudia ti voia rL44,660qu ledi

e ea
oc Vin P zo a 1 eut ' ea favore delfistante medesimo della forte, secca e verde, nei tenimenti délla Compagnia situati nelle vieibanze di Giuseppe imperatries, giudiel; Salva- geeseo dÎ Cristoforo - Vito Cam- Albini - D. Francesco Hirst -R e cuademia stessa non intende assu-suindicata somma di lire f 0,000 eon i Cagliari, s'indirizzi per prezzi e condizioni alla sede della Compagnia stessa tore Cervelli, vice cancelliere; marano - Francesco Coppola - Stefano Gantalupo -DonatoVerrone -Pa i

era a proprio carino le og'gnora-relativi frutti e con quant'altro, ecc. in Firenze, via Gbibellina, 71, od in Cagliari, via San blichele, 22. 4274 e i oen d n Gamera C
a enoLf ieS-e - M d di i ppo Po

m ca y

o dei e posti
Firenze, dalfullicio uscieri del tri-

Estratto di sentenza. Editto, di consiglio sul rapporto del giudice Albini -Giovanni di Rosario-MËde trueci- Francesco Gandigno -Gaetano s¢ate fattedalýredette signor Monaribanale civile e correzionale.
delegato, viste le eenelusioni del Pub Impembo - Giovanni Impembo - Mat. Anzisi - Antonio Cammarano fu Ge- per le future e prossbob stigioni diLi 18 dicelabre 1867. Con setitenza di questo tribunale Siassegnantattii creditori del falli- ; bheo Mmistero, ordina che la intima- too Cammarano fu Pasquale - Lu rardo - Rahele e La ntalnAP° ¯ carnevale e quaresima.4405 L'usciere Moni EUGENIO. del 15 stante, registrata con marca mento di Francesco Petrinelli il ter- !zione di cui è parola nelladimanda sia Cammarano in Giovanni - Pasqua Luigi Gammarano ufietro"' Firenze,li 14 decembré 1867.bollo da lire una annullata, fu dichia mine di giorni 20, e più faumento vo- eseguita a norar articoli 39 e CaminaranodiRecco - Carmina Vale- mo Cammarano fe - eredidi

Dott. GIUSEPPE BEIJJ

co cio o il Mi m utFo di dinando eG

m e t at nœ i Albin
b

e i ti reffettodei 4362 procuratore dell'Aeesdemia.
Il signor Angiolo Cheloni, come tu. San Zanobi, edn ordine di procedere definitivo signor Cammillo poneetti i e Cammarano i 8

,
ad Auto Seorkl - D. Pásqualo Albioi - Sofia e det bilancio comunal 28 di ATTISO.

toscritto, diehiarò di accettare col be. sindaco provvisorio il signor Pietro preferiscano farne il deposito in que- diziari e nella Gatsetta Uffciale del Re- - Silvestro Guariglia - Alfonso Costan. Ora, po19che à rossimo a scadere il vembreultimosobrsodichiaràglacen-neisio delfinventario l'eredità del fu Banchi fornaio sul Prato, ed in gm- sta cancelleria per procedetealla ve. gno nei modidi legge. tino - Luigi di Cicco - Cosmo In6tese termine ed r legge rmno
to la eredità relitta detir fu ElviradelPietro Chelani, morto in Firenze il di dice alla procedura il signor Augusto rilicazione dei titolistessistabilitaper Cosi deliberato a Salerno, oggi sud- - Mafia Ristallo - Antonio di Santi fu varedetti titoli r mterrotopere

Ferra della fu Maria

a sat i is onè i r u
einde ata I d 2 detto di,

F

r I cano I t
e

m a
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